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10-27 Lezione: Tipologie di vita in 
Kierkegaard – scelta, angoscia, stadi 
estetico/etico/religioso, Eros vs 
Nichilismo 

 

Tipologie di vita, angoscia e scelta 
nell’esistenza secondo Søren 
Kierkegaard: dalla vita estetica alla vita 
etica e religiosa, tra Eros e Nichilismo 

 

Questo capitolo ricostruisce in forma sistematica la struttura della scelta 
nell’esistenza umana secondo la prospettiva kierkegaardiana, la dinamica 
degli stadi di vita (estetico, etico, religioso) e le condizioni di transizione tra 
essi. Vengono inoltre integrati il paradigma della bellezza come possibile 
antidoto al nichilismo, la dialettica tra pulsioni di vita e di morte in chiave 
psicoanalitica e platonica, e il paradosso della fede nel modello di Abramo. 
L’esposizione mantiene un registro accademico, organizzando concetti, 
definizioni, esempi e implicazioni in un flusso didattico coerente.  

1. Quadro introduttivo: finitezza, mortalità e necessità 
della scelta 
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L’analisi dell’esistenza umana si fonda su un presupposto antropologico: 
l’essere umano è finito, limitato nel tempo e nello spazio, e dunque 
mortalmente esposto alla necessità di decidere. La mortalità non è soltanto un 
fatto biologico, ma la condizione ontologica che rende la scelta inevitabile. Se 
il tempo fosse illimitato, verrebbe meno l’urgenza di preferire una possibilità 
rispetto a un’altra; la finitezza, invece, impone la selezione e comporta 
rinunce definitive. 

La scelta si accompagna costitutivamente all’angoscia. L’angoscia nasce dal 
confronto con la possibilità: ogni decisione afferma un’opzione e nega 
simultaneamente molte altre. La perdita delle possibilità scartate è percepita 
come privazione e genera sofferenza. È utile distinguere: 

• decisioni transitorie e lievi, legate a preferenze quotidiane senza 
impatto identitario, che producono tensione minima e rapidamente 
riassorbibile; 

• decisioni radicali, che incidono sull’orientamento profondo della vita, 
definendo traiettorie di senso e implicando rinunce reali e durature; 
l’angoscia che le accompagna è strutturale, non effimera. 

La scelta di non scegliere non è una sospensione neutrale, ma la peggiore 
delle scelte: delega ad altri o alle contingenze la determinazione del proprio 
destino, dissolvendo la responsabilità senza annullarla. Tale pseudo-
neutralità maschera un’alienazione dell’io e una dipendenza effettiva. 

Su questa base, la libertà non coincide con l’assenza di vincoli, ma con la 
capacità di decidersi per un criterio di vita, assumendo la perdita delle 
possibilità non realizzate. L’angoscia diviene il correlato necessario della 
libertà in condizioni di tempo finito. 

2. Gli stadi dell’esistenza: tipologie di vita e loro logica 

La vita umana può essere letta attraverso stadi o tipologie di esistenza 
qualitativamente distinti. La sistematica kierkegaardiana individua tre stadi 
paradigmatici: 

• estetico, 
• etico, 
• religioso. 

Questi stadi non sono meri periodi cronologici, ma forme di orientamento del 
sé, ciascuna con propri criteri di valore, motivazioni, fini e stili decisionali. Non 
è obbligatorio attraversarli in sequenza: è possibile trascorrere l’intera vita 
entro un solo stadio. Tuttavia, possono succedersi mediante autentiche crisi 
esistenziali, che producono salti qualitativi attraverso una decisione radicale. Il 
passaggio è angoscioso e spesso doloroso, poiché l’opzione prescelta 
esclude altre possibilità d’essere; tale perdita è costitutiva e segnala la serietà 
ontologica della decisione. 
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L’itinerario complessivo presenta una forma gerarchica e piramidale: la vita 
estetica alla base, la vita etica come stabilizzazione attraverso responsabilità 
e doveri, la vita religiosa come vertice accessibile mediante fede e 
sospensione del calcolo razionale. 

3. Lo stadio estetico: godimento, bellezza e i limiti 
della serialità 

3.1. Definizione e orizzonte normativo 

Lo stadio estetico si fonda sulla categoria del godimento. Il suo orizzonte 
pone al centro l’esperienza del bello e del piacevole, cercati come scopo 
primario dell’esistenza. Il godimento non si riduce alla sfera sessuale o 
corporea: si estende al gusto per l’arte, la moda, gli oggetti raffinati, la 
curatela dell’immagine, l’eleganza degli ambienti e la perfezione formale. La 
bellezza diviene criterio di selezione delle esperienze e delle relazioni, con la 
temporalità dominata dall’attimo presente. 

Si distinguono due profili del godimento estetico: 

• profilo sensibile: piacere corporeo, attrazione erotica, stimolazione 
immediata; 

• profilo formale-metafisico: ricerca della bellezza come qualità intrinseca 
delle forme, opere e stili di vita, compresa la frequentazione di mostre, 
quadri, sculture, architetture curate e oggetti di pregio. 

3.2. Figura paradigmatica: Don Giovanni 

Don Giovanni incarna lo stadio estetico nella serialità della conquista e nella 
costante novità. Il senso non risiede nella stabilità di un vincolo, ma 
nell’evento sempre rinnovato del desiderio e della sua soddisfazione. La 
relazione con l’altro è funzionale all’intensità dell’esperienza; l’identità 
personale si misura con l’accumulo di momenti estetici, non con la coerenza 
narrativa del sé. 

3.3. Valore formativo e limiti interni 

Lo stadio estetico ha valore conoscitivo ed esperienziale: educa alla 
percezione del bello, affina la sensibilità, apre alla ricchezza fenomenica. Per 
alcuni, la bellezza appare principio salvifico (“La bellezza salverà il mondo?”). 
Tuttavia, emergono limiti strutturali: 

• l’orizzonte del piacere esige continua rinnovazione, esponendo a 
sazietà e noia; 

• la serialità impedisce la stabilizzazione di significati durevoli; 
• la relazione con l’altro resta strumentale e non reciprocamente 

vincolante; 
• il dominio del presente ostacola progettualità e continuità. 
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3.4. Dinamica della crisi estetica e transizione 

La crisi sopraggiunge quando si comprende il costo esistenziale della 
serialità: la ripetizione consuma la novità che alimenta il piacere. L’accumulo 
quantitativo non produce unità di vita; da qui noia, vuoto e insoddisfazione 
profonda. Questa crisi può condurre alla scelta di un diverso principio 
ordinatore, nel quale dovere, responsabilità e continuità prevalgono sulla pura 
immediatezza: è il salto all’etico. 

4. Lo stadio etico: responsabilità, fedeltà e progetto di 
vita 

4.1. Caratteri distintivi 

Lo stadio etico è contraddistinto dall’assunzione di responsabilità, dalla 
stabilità e dal dovere quotidiano: lavoro, impegni sociali, cura e mantenimento 
della prole. La figura centrale è quella del marito o genitore. La relazione con 
l’altro evolve dalla mera fruizione sensibile alla condivisione intellettuale, al 
dialogo e all’impegno reciproco, trovando un’istituzionalizzazione nella 
famiglia e nella generazione dei figli, intesa come “due in uno”, sintesi di due 
esistenze che genera una nuova vita. 

Chi vive eticamente può conservare interessi estetici e culturali, ma questi 
diventano secondari, come hobby integrati in un progetto di senso e stabilità. 

4.2. Crisi dell’etico e oltrepassamento 

Anche l’etico può rivelarsi insufficiente nel lungo periodo. Dopo decenni di 
stabilità, routine e finitezza dei compiti, può emergere un senso di vuoto che 
apre alla domanda sul fondamento ultimo. Tale insufficienza può generare 
una nuova crisi e la transizione verso lo stadio religioso. 

5. Lo stadio religioso: fede, paradosso e sospensione 
teleologica dell’etica 

5.1. Il paradigma di Abramo 

Il culmine dell’esperienza umana è lo stadio religioso, esemplificato dal 
racconto di Abramo e Isacco. La richiesta divina di sacrificare il figlio, dono 
atteso in età avanzata, non è giustificata sul piano razionale o etico e impone 
la sospensione teleologica dell’etica: l’obbedienza all’Assoluto oltre le norme 
universali. L’episodio si conclude con l’intervento dell’angelo che arresta il 
sacrificio, al compimento della prova. 

5.2. Natura della fede e “Scelta con la S maiuscola” 



 5 

La fede è un atto di affidamento incondizionato, un salto nel paradosso che 
supera il calcolo e la comprensione razionale. Essa costituisce la scelta più 
radicale e profonda, mediante cui l’essere umano dispone la propria finitezza 
sotto la volontà dell’Assoluto (“Sia fatta la tua volontà”). In termini esistenziali, 
la fede consente la massima attenuazione possibile dell’angoscia. 

5.3. Attenuazione, non eliminazione del dolore 

La condizione mortale comporta un fardello strutturale di sofferenza, 
assimilabile alla metafora della croce personale. La liberazione totale 
dall’angoscia non è concepibile; lo stadio religioso opera come attenuazione 
qualitativa dell’angoscia, un palliativo spirituale che riduce l’intensità del 
dolore senza annullarlo. In questa logica, il miglioramento è reale ma non 
assoluto. 

6. Dialettica tra Eros e Nichilismo: bellezza, vita e 
morte 

6.1. La bellezza come antidoto al nichilismo 

La domanda sulla capacità della bellezza di “salvare il mondo” introduce una 
riflessione che integra estetica ed etica. Riprendendo la tradizione 
neoplatonica, la bellezza autentica scaturisce dall’interiorità spirituale e 
morale e si riflette all’esterno. La percezione del bello ha una dimensione 
soggettiva (“negli occhi di chi guarda”), pur orientandosi verso un universale 
desiderio di bene e armonia. 

La bellezza, intesa come forza unitiva e creativa, contrasta la disgregazione 
nichilistica. Gli amanti della bellezza tendono alla salvaguardia del reale e alla 
costruzione di senso, opponendosi all’autodistruzione. 

6.2. Pulsioni di vita e di morte 

La condizione umana è attraversata da una tensione tra: 

• Eros: istinto di vita, energia costruttiva e unitiva; in Platone, Eros nasce 
in connubio con Afrodite e orienta alla creazione, all’amore e alla 
bellezza; 

• Thanatos: pulsione di morte, inclinazione alla dissoluzione del senso e 
all’autodistruzione; si manifesta a livello individuale e collettivo, fino ai 
conflitti e alle guerre. 

La bellezza, come espressione di Eros, agisce contro il nichilismo alimentato 
da Thanatos, sostenendo la costruzione di senso e la coesione. 
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7. L’antropologia dualistica platonica: il mito della 
biga alata 

Il conflitto interiore tra spinte ideali e pulsioni terrene è chiarito dal mito della 
biga alata nel Fedro: 

• auriga: la ragione (logistikòn), chiamata a guidare e mantenere 
l’equilibrio; 

• cavallo bianco: la componente animosa e spirituale (thymoeidès), 
orientata verso l’alto, il mondo delle Idee (Iperuranio); 

• cavallo nero: le passioni terrene e gli impulsi corporei (epithymetikòn), 
che trascinano verso il basso, il mondo sensibile. 

Nella corsa delle anime al seguito degli dèi, la capacità dell’auriga di 
dominare il cavallo nero determina la qualità della visione dell’Iperuranio. Ne 
derivano: 

• reminiscenza (anàmnesis): le anime che contemplano a lungo le Idee 
conservano maggiore conoscenza della verità e della bellezza nelle 
successive incarnazioni; 

• oscuramento conoscitivo: le anime appesantite dal cavallo nero 
precipitano nel mondo corporeo dimenticando il mondo intelligibile, 
andando incontro a reincarnazioni sfavorevoli. 

Questo quadro illumina la tensione tra Eros (ascesa, bellezza, unità) e 
Thanatos (caduta, disgregazione), fornendo un modello antropologico che si 
integra alla dialettica esistenziale. 

8. Struttura della transizione tra stadi: crisi, salto e 
stabilizzazione 

La transizione tra stadi non avviene per accumulo graduale, ma mediante: 

• crisi di senso: il precedente criterio valutativo (piacere, novità; oppure 
dovere finito) mostra la propria insufficienza a fondare unità di vita e 
pienezza; 

• decisione: si sceglie un nuovo principio ordinatore, con 
consapevolezza della perdita e assunzione di responsabilità; 

• stabilizzazione: fini, legami e impegni vengono riorganizzati secondo la 
nuova gerarchia di valori. 

La crisi autentica è distinta dalle crisi passeggere. Eventi che inducono 
abbandoni temporanei e ritorni agli schemi precedenti indicano decisioni 
superficiali, non mutamenti paradigmatici. Nella logica kierkegaardiana, la 
scelta autentica presenta una qualità di unidirezionalità e irreversibilità: una 
volta compiuto il salto, non si regredisce ontologicamente allo stadio inferiore. 
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Ad esempio, l’individuo etico che perde il coniuge resta ontologicamente 
“marito”; condotte disordinate successive sono reazioni al lutto entro lo stesso 
stadio, non regressioni autentiche allo estetico. 

9. Implicazioni formative ed etiche della teoria degli 
stadi 

• Pedagogia della scelta: educare alla decisione significa educare alla 
finitezza, alla responsabilità e alla gestione dell’angoscia, senza 
elusione. 

• Alfabetizzazione estetica: riconoscere il valore formativo della bellezza, 
distinguendolo dalla sua absolutizzazione che degenera in serialità 
vuota e noia. 

• Consapevolezza del costo: ogni progetto di vita implica rinunce 
definitive; la maturità consiste nell’assumere tali costi come condizioni 
della riuscita esistenziale. 

• Critica della delega: sottrarsi alla scelta equivale a cedere la regia 
dell’esistenza; la neutralità è una finzione che nasconde dipendenza. 

• Integrazione di Eros: coltivare la bellezza interiore ed esteriore come 
forza di coesione e costruzione di senso, in resistenza al nichilismo. 

• Preparazione al salto religioso: comprendere la natura paradossale 
della fede e la sospensione teleologica dell’etica come atto apicale di 
affidamento all’Assoluto, orientato all’attenuazione dell’angoscia. 

10. Sintesi conclusiva 

La condizione mortale pone l’esistenza sotto il segno della finitezza e della 
scelta inevitabile. La libertà si manifesta come decisione per un criterio di vita, 
nella consapevolezza della perdita delle possibilità non realizzate e 
dell’angoscia che ne consegue. Gli stadi dell’esistenza delineano tre 
orientamenti fondamentali: 

• lo stadio estetico organizza la vita attorno a bellezza e godimento, 
producendo ricchezza sensibile ma esponendo alla serialità, alla noia e 
all’incapacità di assicurare unità e durata del senso; 

• lo stadio etico stabilizza l’esistenza attraverso doveri, responsabilità e 
legami, integrando l’estetico come dimensione secondaria e 
progettando continuità; 

• lo stadio religioso rappresenta il vertice, in cui la fede realizza la 
sospensione teleologica dell’etica e offre la massima attenuazione 
possibile dell’angoscia attraverso l’affidamento all’Assoluto. 

Il passaggio tra stadi avviene mediante crisi autentiche e salti qualitativi, 
senza garanzie e con piena assunzione del rischio e del costo. La dialettica 
tra Eros e Thanatos integra questo quadro: la bellezza, connessa all’istinto di 
vita, agisce come antidoto alla disgregazione nichilistica. In questa 
prospettiva, vivere è scegliere sotto la pressione del tempo finito, accettando 
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l’angoscia come correlato della libertà e assumendo responsabilmente la 
costruzione di senso nel confronto con il limite. 
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10-27 Lezione: Stadi dell’Esistenza in 
Kierkegaard e Connessioni Filosofiche 

 

Titolo 
Kierkegaard – Parte terza, lezione 3: I tre stadi dell’esistenza, la scelta e la 
bellezza (con collegamenti a Platone, Freud, Dostoevskij e Schopenhauer) 

 

1. Summary 

Data e ora della sessione: 27 ottobre 2026, avvio registrazione alle 11:51:41 
(ora locale) 

Questa lezione approfondisce il pensiero di Søren Kierkegaard sugli stadi 
esistenziali (estetico, etico, religioso), con un’attenzione particolare alla 
dinamica della scelta, dell’angoscia e dei passaggi tra forme di vita. La vita 
estetica è introdotta attraverso la figura del Don Giovanni e l’orientamento al 
godimento e alla bellezza; la vita etica è presentata come scelta di 
responsabilità (matrimonio, lavoro, famiglia); la vita religiosa è esemplificata 
da Abramo e dalla sospensione teleologica dell’etica. La lezione intreccia 
collegamenti interdisciplinari: Platone (Fedro e Simposio), Freud 
(Eros/Thanatos), Dostoevskij (“La bellezza salverà il mondo?”) e 
Schopenhauer (palliativi contro il dolore). Viene enfatizzato che i passaggi tra 
stadi avvengono tramite crisi e “salti qualitativi”, e che la fede attenua (non 
elimina) l’angoscia. La biografia di Kierkegaard (rinuncia a Regine Olsen) e 
figure come Leopardi sono usate come casi esemplari. 

Obiettivi d’apprendimento: 

• Comprendere i tre stadi esistenziali di Kierkegaard e la logica dei 
passaggi. 

• Analizzare il rapporto tra scelta, angoscia e mortalità. 
• Collegare la vita estetica al tema della bellezza e al Don Giovanni. 
• Integrare riferimenti a Platone, Freud, Dostoevskij e Schopenhauer 

per costruire collegamenti interdisciplinari utili all’esame. 
• Distinguere tra attenuazione ed eliminazione della sofferenza nella 

dimensione religiosa. 
 

2. Key Topics 
• Gli stadi esistenziali in Kierkegaard: estetico, etico, religioso 
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• Scelta, angoscia e limite della mortalità; crisi e salti qualitativi 
• Vita estetica: Don Giovanni, godimento e bellezza 
• Vita etica: scelta, dovere, matrimonio e responsabilità 
• Vita religiosa: Abramo, fede e sospensione teleologica dell’etica 
• Bellezza e nichilismo: Dostoevskij; dimensione soggettiva/oggettiva 

della bellezza 
• Eros e Thanatos (Freud) e il mito platonico della biga alata (Fedro); 

Eros e Bellezza (Simposio) 
• Fede come attenuazione dell’angoscia; confronto con i palliativi di 

Schopenhauer 
• Biografia e filosofia: Kierkegaard e Regine Olsen; collocazione di 

Leopardi 
• Preparazione esame: costruire collegamenti trasversali e intra-

disciplinari 
 

3. Expanded Topic Explanations 

3.1 Gli stadi esistenziali in Kierkegaard: estetico, etico, 
religioso 

La lezione presenta tre paradigmi di vita qualitativamente distinti. Non sono 
tappe obbligatorie: alcuni restano nello stesso stadio; altri passano a uno 
successivo tramite crisi e scelta. 

• Esempio/analogia: ogni stadio è come un “sistema operativo” 
esistenziale con priorità, regole e metriche diverse. Cambiare stadio 
non è un aggiornamento incrementale, ma l’installazione di un nuovo 
sistema. 

Key Concepts 

• Stadio esistenziale: forma complessiva di vita con valori e priorità 
proprie. 

• Gerarchia qualitativa: estetico → etico → religioso come salti in 
altezza, non come accumulo lineare. 

• Irreversibilità (discussa): una scelta autentica trasforma l’individuo in 
modo durevole; “tornare indietro” segnala che la precedente non era 
una scelta piena. 

3.2 Scelta, angoscia e limite della mortalità; crisi e salti 
qualitativi 

Scegliere è inevitabile perché il tempo è limitato. Ogni scelta apre una via e 
ne chiude altre, generando angoscia. Le transizioni tra stadi avvengono via 
crisi (noia, disperazione, vuoto) e richiedono salti qualitativi. 
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• Esempio: scegliere una carriera significa rinunciare a molte altre; 
questa perdita potenziale alimenta l’angoscia. 

Key Concepts 

• Angoscia della scelta: vertigine della libertà e del possibile che si 
restringe nel reale. 

• Scelta di non scegliere: delega a circostanze/altri; è comunque una 
scelta. 

• Salto qualitativo: cambiamento non graduale, motivato da crisi 
profonda. 

3.3 Vita estetica: Don Giovanni, godimento e bellezza 

La vita estetica cerca il godimento e l’attimo. Don Giovanni incarna la ricerca 
senza sosta di nuove esperienze. Il godimento estetico non è solo sessuale: 
abbraccia arte, stile, oggetti, ambienti curati, musei, collezioni. È spesso 
vicina ai giovani, ma non limitata a essi. 

• Nota didattica: la ripetizione di esperienze simili porta alla noia e alla 
disperazione, innescando la crisi dell’esteta. 

Key Concepts 

• Vita estetica: immediatezza, novità, attimo fuggente. 
• Don Giovanni: emblema dell’accumulo di conquiste/esperienze. 
• Godimento estetico: piacere della bellezza in senso ampio (arte, 

oggetti, ambienti). 
• Noia/disperazione: esito probabile dell’estetismo puro. 

3.4 Vita etica: scelta, dovere, matrimonio e responsabilità 

Lo stadio etico nasce dalla crisi dell’esteta e dall’assunzione di impegni 
duraturi: matrimonio, famiglia, lavoro, fedeltà, continuità. L’amore diventa 
cooperazione e costruzione. 

• Esempio: passare dall’“hobby hopping” a un progetto di lungo 
termine con milestones e accountability. 

Key Concepts 

• Vita etica: responsabilità, stabilità, dovere. 
• Matrimonio/famiglia: forme tipiche dell’impegno etico. 
• Continuità: priorità al lungo periodo su breve e novità. 
• Integrazione estetica: interessi artistici come hobby subordinati al 

dovere. 

3.5 Vita religiosa: Abramo, fede e sospensione teleologica 
dell’etica 
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Il vertice è lo stadio religioso: rapporto individuale e assoluto con Dio. Abramo 
è paradigma del “cavaliere della fede”: la richiesta divina sospende l’etica 
comune (sospensione teleologica), richiedendo fiducia incondizionata. 

• Analogia: una chiamata che supera tutti i protocolli standard, richiede 
una deroga “teologica” alle regole etiche universali. 

Key Concepts 

• Sospensione teleologica dell’etica: priorità del comando divino sul 
codice morale generale. 

• Fede: fiducia incondizionata oltre la ragione. 
• Paradosso della fede: coesistenza di obbedienza divina e etica 

universale. 

3.6 Bellezza e nichilismo: Dostoevskij; dimensione 
soggettiva/oggettiva della bellezza 

La formula dostoevskiana “La bellezza salverà il mondo?” è discussa come 
domanda/ispirazione più che tesi universale. La bellezza può guidare alcune 
vite (soprattutto estetiche) e fungere da antidoto al nichilismo. Si esplora il mix 
tra componente soggettiva (“negli occhi di chi guarda”) e un’idea più 
oggettiva/neoplatonica di bellezza. 

Key Concepts 

• Bellezza come orientamento: principio organizzativo della vita 
estetica. 

• Antidoto al nichilismo: attrazione al valore, alla cura, all’edificazione. 
• Soggettivo/oggettivo: tensione tra gusto personale e ideale del Bello. 

3.7 Eros e Thanatos (Freud) e il mito della biga alata (Fedro); 
Eros e Bellezza (Simposio) 

La lezione intreccia Freud (Eros: vita/coesione; Thanatos: morte/distruzione) 
e Platone (Fedro: auriga e due cavalli; Simposio: Eros come desiderio 
generativo nel bello). L’anima è guidata dalla ragione tra tendenze nobili e 
istinti bassi; Eros spinge alla creazione e all’unione, Thanatos alla 
dissoluzione. 

Key Concepts 

• Eros: pulsione di vita, amore, creatività, coesione. 
• Thanatos: pulsione di morte, autodistruzione, violenza. 
• Biga alata (Fedro): auriga (ragione), cavallo bianco (tensioni nobili), 

cavallo nero (appetiti). 
• Simposio: Eros come desiderio che si eleva dalla bellezza sensibile 

alla Bellezza in sé. 
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3.8 Fede come attenuazione dell’angoscia; confronto con 
Schopenhauer 

Per Kierkegaard la fede attenua, non elimina, l’angoscia costitutiva della 
condizione umana. Il docente accosta questa idea ai palliativi di 
Schopenhauer (arte, compassione, ascesi) come strumenti per ridurre la 
sofferenza generata dalla Volontà. 

Key Concepts 

• Attenuazione vs eliminazione: la fede placa senza cancellare il 
dolore. 

• Palliativi schopenhaueriani: arte, morale/compassione, ascesi come 
vie di sollievo. 

• Palliativo esistenziale: strumenti spirituali/pratiche che rendono 
abitabile l’esistenza. 

3.9 Biografia e filosofia: Kierkegaard e Regine Olsen; 
collocazione di Leopardi 

La rinuncia di Kierkegaard a Regine Olsen esemplifica il costo affettivo delle 
scelte. La lezione colloca Leopardi nello stadio estetico/intellettuale come 
esempio di contemplazione/creazione estetica senza salto religioso. 

Key Concepts 

• Scelta biografica: decisione che apre e chiude strade reali. 
• Regine Olsen: caso concreto della rinuncia. 
• Leopardi: estetico/intellettuale come paradigma non religioso. 

3.10 Preparazione esame: collegamenti trasversali e intra-
disciplinari 

Il docente orienta alla maturità: connettere Kierkegaard con Platone, Freud, 
Dostoevskij e Schopenhauer per costruire percorsi tematici coerenti (bellezza, 
fede, pulsioni, scelta, angoscia). 

Key Concepts 

• Collegamenti interdisciplinari: filosofia antica, moderna, psicoanalisi 
e letteratura. 

• Struttura argomentativa: tema comune (es. bellezza o angoscia) 
come asse che unisce autori diversi. 

• Esempi d’esame: dal Don Giovanni a Abramo passando per 
Eros/Thanatos e la bellezza. 
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4. Overall Key Takeaways 
• Gli stadi esistenziali sono modi di vita qualitativamente diversi; i 

passaggi avvengono tramite crisi e scelte radicali. 
• La scelta genera angoscia perché rende reali alcune possibilità e ne 

chiude altre in un tempo finito. 
• La vita estetica valorizza il bello e l’attimo, ma tende alla 

noia/disperazione; l’etica assume responsabilità; la religione compie 
il paradosso della fede. 

• La bellezza può orientare la vita e contrastare il nichilismo, ma non è 
una soluzione universale. 

• La fede attenua (non elimina) l’angoscia; confronto utile con i 
palliativi di Schopenhauer. 

• Collegare Kierkegaard con Platone (biga alata; Eros e Bellezza), 
Freud (Eros/Thanatos), Dostoevskij (bellezza) rafforza la 
preparazione all’esame. 

• Le biografie (Kierkegaard/Regine; Leopardi) concretizzano i concetti 
filosofici. 

 

5. Notable Quotes 
• “Kierkegaard è il filosofo della scelta.” 
• “Scegliendo un’opzione piuttosto che un’altra […] ci togliamo una 

possibilità di vita diversa da quella che abbiamo scelto.” 
• “Siamo limitati nel tempo e nello spazio.” 
• “La vita estetica è la vita del Don Giovanni.” 
• “Un godimento che non deve essere necessariamente un godimento 

sessuale, fisico.” 
• “La bellezza salverà il mondo?” — a proposito di Dostoevskij e 

L’idiota. 
• “La bellezza per Dostoevskij è l’antidoto contro il nichilismo. Il 

nichilismo è il male della nostra epoca, questa spinta autodistruttiva 
che quando faremo Freud quest’anno in filosofia è chiamata 
Thanatos.” 

• “Dentro ognuno di noi siamo il pilota della nostra anima, siamo 
sballottati da un cavallo che ci vuole portare in alto e un altro che 
invece ci vuole invitare a guardare i nostri istinti più bassi.” 

• “Dio ti chiede questo, ti chiede un atto di fiducia incondizionata.” 
• “La scelta più radicale, la scelta quella che può placare in massima 

parte la tua angoscia esistenziale, l’unica possibile è la scelta di Dio, 
perché ti libera in parte.” 

• “Scrivete in stampatello per cortesia: attenua, attenuare. Perché 
togliere, in quanto mortali, in quanto umani, non ti può togliere niente 
a nessuno.” 
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• “Nella vita, ragazzi, ci sono scelte da cui non si può tornare 
indietro… Ti perdi qualcosa, ed è quello che ci produce angoscia 
nello scegliere, perché tu sai bene scegliendo che comunque non 
puoi tornare più indietro.” 

 

6. Exam Questions & Answers 
1) Descrivi che cosa Kierkegaard intende per “stadio esistenziale”. 
• È una forma complessiva di vita con priorità e valori distinti (estetico, 

etico, religioso). Ogni stadio rappresenta un paradigma qualitativo, 
non una semplice fase cronologica. 

2) Spiega come avviene il passaggio tra stadi e perché è definito un 
“salto qualitativo”. 

• Avviene tramite una crisi (noia, disperazione, vuoto) che rivela 
l’insufficienza dello stadio attuale; il cambiamento non è graduale ma 
richiede una decisione radicale che ridefinisce l’identità. 

3) Illustra il legame tra scelta, angoscia e mortalità. 
• Il tempo è limitato; ogni scelta concretizza una possibilità e ne 

esclude altre. La consapevolezza della perdita delle alternative 
genera angoscia. 

4) Definisci la vita estetica e spiega perché tende alla 
noia/disperazione. 

• È orientata al godimento e all’attimo (Don Giovanni). L’accumulo di 
esperienze simili produce sazietà e vuoto, innescando la crisi. 

5) Descrivi lo stadio etico e il ruolo del matrimonio e della famiglia. 
• Fondato su responsabilità, dovere e continuità. Il matrimonio e la 

famiglia incarnano la scelta di impegni duraturi e la cooperazione nel 
tempo. 

6) Spiega lo stadio religioso e la “sospensione teleologica dell’etica” 
con l’esempio di Abramo. 

• Nello stadio religioso il singolo obbedisce a Dio oltre le norme 
universali; in Abramo il comando divino sospende l’etica comune, 
richiedendo fede assoluta. 

7) Argomenta come la bellezza possa fungere da antidoto al nichilismo 
secondo la lezione. 

• La bellezza suscita amore e cura per il mondo, opponendosi alla 
spinta autodistruttiva (Thanatos). È un principio orientativo che 
costruisce anziché dissolvere. 

8) Definisci Eros e Thanatos in Freud e collega il dualismo al mito 
platonico della biga alata. 

• Eros è pulsione di vita/coesione, Thanatos pulsione di 
morte/dissoluzione; nel Fedro l’auriga (ragione) guida tra cavallo 
nobile (tendenze elevate) e cavallo nero (istinti), analoghi alla 
tensione Eros/Thanatos. 

9) Confronta la funzione della fede in Kierkegaard con i palliativi di 
Schopenhauer. 
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• La fede attenua l’angoscia senza eliminarla; in Schopenhauer arte, 
compassione e ascesi fungono da palliativi contro il dolore della 
Volontà. Entrambi forniscono sollievo, con diverse fondazioni. 

10) Analizza la dimensione biografica di Kierkegaard (Regine Olsen) e 
spiega cosa mostra sulla scelta. 

• La rinuncia a Regine evidenzia il costo reale delle decisioni: una 
scelta apre una via e ne chiude altre, con conseguenze affettive e 
filosofiche durature. 

 

7. Suggested Follow-Up & Additional Reading 
• Søren Kierkegaard 

o Aut-Aut (Enten-Eller) — Diario del seduttore; sezioni del giudice 
Wilhelm sul matrimonio. 

o Timore e tremore — Paradosso della fede, Abramo, sospensione 
teleologica dell’etica. 

o Il concetto dell’angoscia — Libertà, possibilità e angoscia. 
• Platone 

o Simposio — Nascita e natura di Eros; ascesa alla Bellezza in sé. 
o Fedro — Mito dell’auriga e biga alata; ruolo della ragione e delle 

passioni. 
• Sigmund Freud 

o Al di là del principio di piacere (1920) — Introduzione di 
Eros/Thanatos. 

o Il disagio della civiltà (1930) — Dinamiche pulsionali e società. 
• Fëdor Dostoevskij 

o L’idiota — Contesto e significato della massima “La bellezza salverà 
il mondo?”. 

• Arthur Schopenhauer 

o Il mondo come volontà e rappresentazione (Libro IV) — Arte, 
compassione, ascesi come vie di sollievo. 
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10-27 Materiale di Studio: Søren 
Kierkegaard e gli Stadi dell’Esistenza 

 

Materiale di Studio Conciso — Søren 
Kierkegaard e gli Stadi dell’Esistenza 
1) Il Concetto di Scelta ed Esistenza 

• Centralità della scelta: L’esistenza è definita dalle possibilità e 
dall’obbligo di decidere tra alternative inconciliabili (aut-aut). 

• Finitezza e necessità di scegliere: La mortalità e i limiti 
temporali/spaziali impongono la scelta. 

• Angoscia della scelta: Ogni decisione elimina altre vite possibili, 
generando dolore e vertigine della libertà (angoscia distinta 
dall’ansia quotidiana). 

• Scegliere di non scegliere: È la scelta peggiore; si delega la 
propria vita ad altri. 

• Radici autobiografiche: Rottura del fidanzamento con Regine 
Olsen: sacrificio della felicità privata per vocazione filosofico-
religiosa. 

2) Gli Stadi Esistenziali: Struttura e Passaggi 
• Tre stadi: Estetico → Etico → Religioso. 
• Non obbligatori né progressivi: Si può vivere e morire in uno 

stadio solo. 
• Passaggio per “salto qualitativo”: Avviene tramite crisi interiore 

profonda; non per continuità. 
• Gerarchia piramidale: Estetico (basso), Etico (intermedio), 

Religioso (apice). 

3) Primo Stadio — Vita Estetica 
• Figura simbolica: Don Giovanni. 

• Tratti: Ricerca di piacere, novità, rifiuto della ripetizione, evitare la 
noia. 

• Dimensioni dell’estetismo: 

o Fisico/sensuale (seduzione continua). 
o Materiale/superficiale (lusso, ostentazione). 
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o Artistico/intellettuale (bellezza nelle arti e nell’armonia). 
• Limite strutturale: Nessuna nuova conquista aggiunge davvero; 

insoddisfazione cumulativa. 

• Esito: Crisi che può innescare il salto allo stadio etico. 

• Esempio culturale: Discussione su “La bellezza salverà il mondo?” 
(Dostoevskij). 

• Applicazione biografica/letteraria: Leopardi inquadrato nello stadio 
estetico (poeta del bello e del dolore). 

4) Bellezza come Antidoto al Nichilismo 
(Collegamenti) 

• Bellezza integrale: Dimensione esteriore ed etica/interiore; scaturisce 
dall’interno e si riflette fuori (neoplatonici). 

• Antidoto al nichilismo: Per Dostoevskij, la bellezza contrasta spinte 
autodistruttive. 

• Dualismo freudiano: 

o Thanatos: Impulso di morte/autodistruzione (anche a livello storico: 
guerre). 

o Eros: Pulsione di vita, unione e conservazione; associata alla 
bellezza (mito platonico: Eros nato da Afrodite, Simposio). 

• Richiamo platonico alla formazione dell’anima: 

o Biga alata: Auriga guida tra cavallo bianco (ascesa/iperuranio) e 
nero (istinti). 

o Metempsicosi e reminiscenza: Conoscere è ricordare la 
bellezza/idee contemplate nell’iperuranio. 

5) Secondo Stadio — Vita Etica 
• Fondamento: Stabilità, dovere, matrimonio, responsabilità sociali 

(coniuge, genitore, lavoratore). 
• Ristrutturazione dei valori: L’estetico diventa hobby subordinato al 

dovere. 
• Amore etico e famiglia: Superamento del mero godimento; 

costruzione del legame duraturo e generazione di nuova vita (“due in 
uno”, Simposio). 

• Crisi possibile: Routine e senso di vuoto possono riattivare 
l’insoddisfazione e spingere oltre. 
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6) Terzo Stadio — Vita Religiosa e Paradosso della 
Fede 

• Culmine dell’esistenza: Affidamento totale alla volontà di Dio. 
• Figura esemplare: Abramo (sacrificio di Isacco) — fede come 

fiducia assoluta e paradossale. 
• Sospensione dell’etica comune: La fede trascende la moralità 

ordinaria. 
• Effetto sull’angoscia: Scelta di Dio riduce l’angoscia in modo 

significativo ma non la elimina; è una attenuazione progressiva 
(palliativo, analogia con Schopenhauer). 

7) Dinamica delle Scelte e Irreversibilità 
• Crisi come motore del salto: Insoddisfazione/ vuoto esistenziale apre 

al passaggio. 

• Irreversibilità delle scelte autentiche: Una vera decisione esclude 
ritorni; regredire indica scelta superficiale. 

• Contestualizzazioni: 

o Vedovanza/lutto: Si resta nello stadio etico; eventuale promiscuità 
reattiva è deviazione temporanea, non regressione filosofica. 

o Posizione di Kierkegaard: Tensione verso il religioso senza piena 
stabilizzazione nell’etico; sofferenza per il mancato compimento. 

 

Glossario dei Termini Chiave 
• Angoscia: Vertigine della libertà; ogni scelta distrugge altre 

possibilità. 
• Aut-Aut: Necessità di scegliere tra alternative senza sintesi 

possibile. 
• Don Giovanni: Archetipo dell’esteta; vive nell’attimo senza impegno 

duraturo. 
• Salto qualitativo: Passaggio netto tra stadi innescato da crisi 

interiore. 
• Stadio estetico/etico/religioso: Paradigmi di vita con valori e 

priorità distinti. 
• Eros: Pulsione di vita (Freud/Platone). 
• Thanatos: Pulsione di morte (Freud). 
• Fede (kierkegaardiana): Fiducia incondizionata, paradossale, che 

sospende l’etica. 
• Metempsicosi: Tras-migrazione delle anime (Platone). 
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• Reminiscenza (anamnesi): Conoscere come ricordare idee 
contemplate (Platone). 

• Attenuazione: Riduzione parziale dell’angoscia tramite affidamento 
a Dio. 

• Crisi esistenziale/mistica: Rottura interiore che prepara il salto di 
stadio. 

 

Esempi/Applicazioni Concise 
• Esteta (Don Giovanni): Cambia continuamente esperienza per 

sfuggire alla noia; resta insoddisfatto. 
• Etico (Famiglia): Stabilità nel matrimonio; doveri sociali; estetico 

come hobby. 
• Religioso (Abramo): Atto di fede che supera spiegazioni razionali; 

affida tutto a Dio. 
 

Domande di Revisione 
1. Perché la finitezza umana rende la scelta inevitabile e genera angoscia? 
2. Perché “scegliere di non scegliere” è la peggiore decisione secondo 

Kierkegaard? 
3. Che cosa caratterizza il “salto qualitativo” tra stadi dell’esistenza? 
4. Quali sono limiti e crisi tipici della vita estetica e come conducono allo 

stadio etico? 
5. In che modo la bellezza (neoplatonica/Dostoevskij) contrasta il 

nichilismo? Collega Eros e Thanatos. 
6. Quali responsabilità definiscono lo stadio etico e come l’estetico viene 

ricollocato in esso? 
7. Perché l’episodio di Abramo è esemplare del paradosso della fede? 
8. Cosa significa che le scelte autentiche sono irreversibili? Fornisci un 

esempio. 
9. Perché la scelta religiosa attenua ma non elimina l’angoscia? 
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10-27 Lezione: La scelta e gli stadi 
dell’esistenza in Kierkegaard 

 

1. MAIN THEME & CORE MESSAGE 

 

Titolo della presentazione: La scelta con la S maiuscola — Kierkegaard, 
l’angoscia e gli stadi della vita 

Parole chiave, metafore e catchphrase: scelta con la S maiuscola; Aut-
Aut; finitudine/mortalità; scelte angoscianti; vita 
estetica/etica/religiosa; salto qualitativo; crisi mistica; “attenuare” 
(non eliminare) l’angoscia; “placebo di Kierkegaard”; Don Giovanni; 
Eros e Thanatos; “Sia fatta la tua volontà”; “due in uno”; “La bellezza 
salva (il mondo)”. 

Messaggio core: La lezione mette a fuoco Kierkegaard come filosofo 
della scelta: l’esistenza umana, segnata dalla nostra finitudine, è un 
continuo Aut-Aut in cui ogni decisione reale apre un mondo e ne 
chiude un altro, generando angoscia perché “scegliere” è sempre 
anche “rinunciare”. Non esiste neutralità: scegliere di non scegliere è 
la peggiore delle scelte. Su questo crinale si articolano tre stadi della 
vita — estetico, etico, religioso — attraversabili solo tramite salti 
provocati da crisi autentiche. Nel vivo dell’aula, il docente intreccia 
Kierkegaard con Platone, Dostoevskij e Freud: la bellezza come 
antidoto al nichilismo, Eros come forza di vita che contrasta 
Thanatos, fino alla scelta apicale del religioso in cui la fede è fiducia 
incondizionata — non un analgesico che elimina il dolore, ma una 
via per attenuarlo e dargli senso. 
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Perché conta ora: In un tempo di accelerazione e indecisione cronica, la 
lezione smaschera l’illusione della non-scelta e offre una bussola 
esistenziale e pratica: distinguere tra scelte superficiali e scelte che 
trasformano, accettare il costo della rinuncia, leggere le crisi come 
soglie. È un messaggio senza tempo perché parla della struttura 
dell’animo umano — la coabitazione di Eros e Thanatos — e mostra 
come la bellezza etica oltre che estetica, i legami e la fiducia 
possano costruire contro la spinta autodistruttiva del nichilismo. 

Data e ora della registrazione: la lezione è stata registrata a partire dal 
2026-10-27 11:51:41 (ora locale). 

2. STRUCTURED BREAKDOWN 
(CHAPTERS & SUBTHEMES) 

• Introduzione: coordinate e continuità 

o Core idea: Collegamento alle lezioni precedenti (“le due libertà”, 
“possibilità che sì, possibilità che no”) e annuncio della chiusura 
monografica su Kierkegaard con il cuore del suo sistema: gli stadi 
dell’esistenza. 

o Importanza: Inquadra il passaggio dal tema della possibilità alla 
necessità tragica della scelta. 

o Coinvolgimento: Tono incalzante, domande dirette a studenti 
(Ascanio, Riccardo, Luca, Lorenzo, Diego, Sofia, Viola, Angelo). 

• Fenomenologia della scelta e finitudine umana 

o Core idea: Scegliere non è facoltativo; è un imperativo tragico dovuto 
alla nostra mortalità e al limite spazio-temporale. 

o Argomenti: 

§ Radice ontologica: se non fossimo mortali, non ci sarebbe il 
problema della scelta. 

§ Tassonomia dell’ansia: dalle scelte quotidiane (cappuccino vs 
spremuta) a quelle irreversibili che escludono interi futuri. 

§ Paradosso della non-scelta: “scegliere di non scegliere” è cedere la 
sovranità del proprio destino. 

o Esempi: Biografia di Kierkegaard e la rottura con Regine Olsen come 
rinuncia dolorosa e feconda. 

o Coinvolgimento: Angelo riassume il nocciolo con una formula “secca”: 
“siamo mortali”. 

• La struttura degli stadi esistenziali: estetico → etico → religioso 

o Core idea: Tre tipologie di vita; si può restare in uno stadio per sempre 
oppure passare mediante salti scatenati da crisi autentiche. 
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o Modello: 

§ Permanenza vs salto: non è evoluzione lineare, ma rottura. 
§ Irreversibilità: un vero cambio di paradigma “non si torna indietro”. 
o Nota critica: Non dogmatizzare che ogni stadio superiore “sia meglio” 

per tutti; il docente problematizza questa idea. 

• Primo stadio — la vita estetica: godimento e insoddisfazione seriale 

o Core idea: L’esteta vive nell’immediatezza del piacere e della bellezza; 
accumula conquiste ma resta insoddisfatto. 

o Figure e analogie: 

§ Don Giovanni: l’ape che va di fiore in fiore, incapace di fermarsi. 
§ Estetica ampia: non solo seduzione sessuale, ma lusso, arte visiva, 

architettura, forma. 
o Cornici teoriche: 

§ Dostoevskij: “La bellezza salverà il mondo?” come diagnosi e 
antidoto al nichilismo. 

§ Platone (Simposio): amore e bellezza intrecciati, “la bellezza è negli 
occhi di chi guarda”. 

o Effetto: La ripetizione del piacere non aggiunge nulla; genera “crisi 
mistica” come soglia al salto. 

o Coinvolgimento: Domande a Lorenzo, battute sul “donnaiolo 
sciupafemmine”. 

• Eros contro Thanatos: bellezza come antidoto al nichilismo 

o Core idea: In ciascuno coesistono impulso di vita (Eros) e di morte 
(Thanatos). La bellezza etica ed estetica contrasta la spinta distruttiva. 

o Argomenti: 

§ Freud: Eros/Thanatos come forze psichiche e sociali (anche nei 
popoli e nelle guerre). 

§ Neoplatonici: la bellezza nasce dentro e si riflette fuori. 
§ Costruire “cose belle” invece che distruggere. 
o Coinvolgimento: Riferimenti a scala collettiva (guerra, 

autodistruzione), domande a Viola e Federico. 

• Dal Don Giovanni alla famiglia: il passaggio alla vita etica 

o Core idea: La maturazione porta a costruire legami, responsabilità, 
lavoro, famiglia. 

o Strumenti: 

§ Simposio: il “due in uno” — la generatività (figli, opere). 
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§ Estetica come hobby dentro l’etico: piacere subordinato al baricentro 
del dovere. 

o Storie: “Luca” come figura di transizione dalla seduzione alla stabilità. 

• Crisi autentica vs crisi passeggera: la logica del salto 

o Core idea: Non tutte le crisi aprono allo stadio successivo. La crisi 
mistica è profonda, persistente, coerente. 

o Esempi: Scelte impulsive (es. “ti fai prete” per capriccio) non reggono 
— non è salto autentico. 

o Criteri: Durata, intensità, cambiamento di paradigma. 
• Irreversibilità e lutto nell’etico 

o Core idea: Le scelte esistenziali imprimono. Il “marito vedovo” può 
mostrarsi ribelle, ma resta nell’etico: l’identità non retrocede. 

o Implicazione: L’angoscia nasce anche dal sapere che “non si torna 
indietro”. 

• Oltre l’etico: la vita religiosa e la scelta di Dio 

o Core idea: Lo stadio religioso è la scelta apicale — affidamento a una 
volontà superiore: “Sia fatta la tua volontà”. 

o Modello di attenuazione: 

§ Non si elimina la sofferenza; la si attenua e organizza di senso. 
§ “Placebo di Kierkegaard”: scegliere Dio come pratica che riduce 

l’angoscia (dal 100% al 30–50%). 
o Paradosso di Abramo: fede come fiducia senza garanzie; prova 

superata dall’angelo che “ritorna”. 

• Colori e ponti interdisciplinari 

o Leopardi nello schema: collocato nell’estetico; magnifica bellezza e 
sofferenza senza attraversare l’etico. 

o Mito della biga alata (Platone): auriga che governa cavallo nero e 
cavallo bianco; memoria del Bello (anamnesi). 

o Didattica viva: consigli ironici a Diego sul desiderio/telefono; “vigile 
urbano” dei permessi bagno; nomi degli studenti chiamati per fissare 
concetti. 

3. QUOTE COLLECTION – THE VOICE 
OF THE SPEAKER 

• “Kierkegaard è il filosofo della scelta.” 
• “Scegliere di non scegliere è la peggiore delle scelte.” 
• “Se non fossimo mortali, non avremmo il problema della scelta.” 
• “La scelta con la S maiuscola è la scelta di Dio.” 
• “Attenuare: scrivetelo in stampatello. Non si toglie, si attenua.” 
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• “Le scelte esistenziali non hanno scappatoie.” 
• “Non puoi più tornare indietro dalla tua scelta.” 
• “Vita estetica uguale godimento estetico.” 
• “Il Don Giovanni è come un’ape: va di fiore in fiore.” 
• “La bellezza salverà il mondo? Per Dostoevskij la bellezza è 

l’antidoto contro il nichilismo.” 
• “Thanatos è la spinta autodistruttiva: sta nei singoli e nei popoli.” 
• “Per fortuna, accanto a Thanatos c’è Eros.” 
• “La fede è un diminutivo di fiducia.” 
• “È un percorso piramidale: dallo step più basso a quello più alto.” 
• “Una crisi passeggera non è una crisi mistica.” 

4. CORE CONCEPTS & LEARNING 
HIGHLIGHTS 

• Aut-Aut (disgiunzione tragica) 

o Scegliere A annienta B. Ogni decisione reale comporta rinunce 
definitive. Struttura fondamentale dell’esistenza in Kierkegaard. 

• Finitudine e mortalità come motori della scelta 

o Il limite spazio-temporale impone il dover scegliere; l’immortalità 
renderebbe le scelte ontologicamente leggere. 

• Tassonomia dell’ansia/angoscia 

o Ansia leggera (scelte reversibili quotidiane) vs angoscia radicale 
(scelte che chiudono futuri interi). L’angoscia non si elimina, si 
attraversa. 

• Modello degli stadi della vita (piramide a step) 

o Estetico: piacere, bellezza, conquista seriale; rischio di 
nichilismo/insoddisfazione. 

o Etico: dovere, responsabilità, legami, famiglia; estetica come hobby 
subordinato. 

o Religioso: fede come fiducia radicale; affidamento a una volontà 
superiore. 

• Salto e crisi mistica 

o Passaggi non graduali ma per crisi autentiche: profonde, persistenti, 
coerenti con un cambio di paradigma. Irreversibili quando reali. 

• Irreversibilità della scelta 

o Le scelte identitarie “imprimono” e non si dis-fanno; parte 
dell’angoscia è sapere che non si torna indietro. 

• Bellezza come antidoto al nichilismo 
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o Lettura dostoevskiana e neoplatonica: la bellezza che nasce dentro 
e si riflette fuori non è estetismo, ma forza costruttiva anti-
distruzione. 

• Eros e Thanatos (Freud) 

o Due impulsi fondamentali: vita vs morte. Strumento ermeneutico per 
comprendere individui e popoli (guerre, autodistruzione). 

• Mito della biga alata (Platone) e anamnesi 

o Auriga interiore tra cavallo bianco e nero; posizione nella “corsa” 
condiziona la memoria del Bello. Modello mentale per governare gli 
impulsi. 

• “Placebo di Kierkegaard”: attenuare la sofferenza 

o Scelta di Dio come pratica di attenuazione dell’angoscia. Non 
abolizione, ma organizzazione di senso. 

• Esempi biografici e letterari come strumenti didattici 

o Kierkegaard-Regine Olsen; Don Giovanni; Abramo e Isacco; 
Leopardi nell’estetico: casi per fissare concetti. 

5. ACTION POINTS (FOR IMMEDIATE 
IMPLEMENTATION) 

• Smetti di delegare tramite l’indecisione 

o Perché: “Scegliere di non scegliere è la peggiore delle scelte.” 
Riprendi sovranità sulle traiettorie chiave (carriera, relazioni, 
progetti). 

• Mappa il tuo stadio e il tuo baricentro 

o Perché: Chiarezza precede il salto. Sei centrato su godimento 
estetico, su dovere etico o su affidamento religioso? Scrivilo e trova 
le incoerenze. 

• Valuta la qualità della tua crisi 

o Perché: “Una crisi passeggera non è una crisi mistica.” Osserva per 
90 giorni: persistenza, profondità, coerenza con un cambio di 
paradigma. 

• Accetta il costo della rinuncia 

o Perché: Aut-Aut è legge di struttura. Elenca cosa chiudi e cosa apri 
con la prossima scelta; condividilo con un pari o mentore. 

• Allena l’auriga interiore 

o Perché: Governare Eros/Thanatos riduce il potere del nichilismo. 
Introduci routine che elevano (studio, cura, creazione) e limita 
impulsi distruttivi. 
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• Costruisci bellezza etica, non solo estetica 

o Perché: “La bellezza salva” quando diventa azione che costruisce 
(relazioni, opere, team). Pianifica un progetto “bello che dura” nei 
prossimi 30 giorni. 

• Pratica l’attenuazione quotidiana dell’angoscia 

o Perché: “Non si toglie, si attenua.” Integra tre palliativi sani 
(relazione, spiritualità, servizio) e un gesto di affidamento: “Sia fatta 
la tua volontà”. 

Primo passo consigliato: Scrivi in grande ATTENUARE. Sotto, annota tre 
scelte concrete che oggi riducono la tua angoscia del 20–30% senza fuggire 
la realtà. 

6. LANGUAGE, TONE & 
TERMINOLOGY 

• Tono: diretto, dialogico, energico, ironico quando serve, ma capace 
di colpire con “frasi secche” e immagini forti. 

• Lessico ricorrente: scelta con la S maiuscola; scelte angoscianti; 
Aut-Aut; finitudine; salto qualitativo; crisi mistica; piramide degli stadi; 
non si torna indietro; “Sia fatta la tua volontà”; Eros/Thanatos; 
bellezza che salva; “placebo di Kierkegaard”. 

• Stile: alternanza di rigore filosofico e esempi quotidiani; richiami 
letterari e psicoanalitici; interazioni vive con l’aula (nomi propri, 
battute) per trasformare i concetti in esperienza. 

7. What you missed if you weren’t there 
• Presenza del docente: energico, provocatorio, capace di passare dal 

biblico all’aula in un attimo. Ironia calibrata (“vigile urbano” dei 
permessi bagno) senza perdere affilatezza. 

• Energia in aula: alternanza di risate e silenzi pensosi; chiamate 
dirette (“Sei d’accordo, Viola?”, “Tu Federì sei d’accordo?”), consigli 
a Diego su desiderio e telefono. 

• Snodi emotivi: l’attimo in cui Angelo dice “siamo mortali” ha 
cristallizzato il nocciolo dell’angoscia; il racconto di Abramo e il “Sia 
fatta la tua volontà” ha alzato la tensione spirituale. 

• Momenti inattesi: il ponte Platone–Freud (biga alata, Eros/Thanatos) 
come cassetta degli attrezzi per l’esame e per la vita; la scena 
“Porsche sul bagnato” per l’irreversibilità delle scelte. 

• One-liner da ovazione: “Le scelte esistenziali non hanno 
scappatoie.” e “La bellezza è l’antidoto contro il nichilismo.” 
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